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COMMENTO: Un dialogo senza parti che si scioglie in un monologo di emozioni: 

l’assenza e la presenza si confondono nei silenzi così carichi di fisicità da 

essere quasi materiali. Il tocco gentile del contrasto che l’autrice riesce a 

tratteggiare con particolare grazia, rende l’intero componimento una carezza 

dell’anima che vibra corde silenti. 

C’era tutto un rumore (di pioggia) 
a coprire le braccia 
serrate d’autunno 
e pelle d’ombrazzurra 
a gridare un silenzio 
di occhi che hanno guardato 
il niente 
di una vita spezzata in preghiere 
inutili al cielo (dopo di te) 
senza te. 
 
Era la tua parola 
un passaggio da labbra a labbra 
di fiati, d’impronte screpolate 
su una terra di neve altra, 
sui passi felpati del tuo non-ritorno 
in nessuna altra alba prossima-futura. 
 
Era il nostro discorso tessuto, inventato, 
intrecciato 
una piccola magia di sangue, 
di versi morbidi, obliqui 
adagiati sul fianco 
di lenzuola bianche ripiegate 
ai piedi bagnati e nudi 
 
che sono (ora) 
distanze inenarrabili 
di chi manca nel sempre 
alle foglie, alle caviglie 
al cuore. 
 


